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FiltTE I

Mii inseriti nella Raccolta ufficiala delle leggi e dei decreti is! Regno d'Itana

OMMARIO - Avviso di spedigione di atti del Governo.
LE 3GE 20 agosto 1921, n. 1200, che approve una conventione con la DittŒ ing. Conti-Vecchi, >•igukPiante l'eserci fa Æëfle opere

di bonifica e l'tstilizzazione indust1•iale dello stagno di Ban Gilla.presso Cagliari.
REGIO DECRETO 7 agosto 1921, n. 1191, che autorixsa la Came2•a di commercio e industria di Cosente ad imppr>•e is tasse

came1•ale.

REG.0 DECRE l'O 7 agosto iÚ2I, n. 1198, che moAfica la tabeBa per l'applica%ione della lassa camersie dovais imile Camera di

commercio di Clueti.
REGIO DECRETO 9 giugno 1921, n. 1918, che pro;•oga la despata in vigore delle nornes relative all'esereirio del diritto di p*eda.
REGIO DECRETO 2 giugno 1921, n. 1211, che estande al Consiglio superiore delle antichità e belle ar# 44 8858 Commissione

permanente per le arti musicale e drammatica, le dispositioni del R. deoreto 7 novenibre £920, n. /883.
REGI DECRETl nn. 1103, 1103, 1194, 1495, 1198, 1197, 1100, 1200, 1901, 1203 e 1:03 riflettenti: eregioni in Enf¢ mergie, approvatione e

modißcazione di sta¢¾ti ed applicazione di tassa di toggiorno.

AVVISO DI SPEDIZIONE
del 6° volume della R4coolta gfficiale delle leggi

e decreti dell'anno 1920

Si rende noto a tutti gli abbonati alla Raccolta uffleiale che si 6
ora ultimata la spedizione del 6• volume dell'anno 1980.
Gli eventuali reclami pel mancato recapito del volume in oggetto

dovranno indirizzarsi al It. Ufficio gestione e vendita delle leggi e
decreti - via Giulia, n. 52 - ßoma (16) entro un mese dalla pubblica-
zione del presente avviso, giusta quanto dÌspone l'art. 18 del de-
creto Luogotenenzialo 7 gennaio 1917, n. 749, avvertendo che, tra-
scorso detto termine, essi non verrarino più accettati e gli int -
rossati ddyrago pagare i volumi che richiederaggp.t
Ad evitare inntile.corrispondenza, si fa noto agli sŒp) e al ri-

Vati abbonati soÍo alla Gazzetta uljiciale, che essi non hanno di-
ritto alla spedizione det volumi della Raocoltaquiliciale per la cui
assoqiazione 6.dovuta un'altra quota di abbonamento.

Legge 20 agosto 1921, n. 1209, ché dpprova una con-

vensione con la Diita ing. Cogit-Vecchi, riguar-
dante l'esercisio delle opere di bonißca e l'utilix-
sazione industriale dello stagno di ß. Gilla presso
Cagliari.

VITTORIO EMANUELE III
par grasia.di Dio e per volÂtidella Nanieto

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera gei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionašogpgalglghiamo tanto segno:

Articpig unipo
È approvata la convenzione, allegato A) della pre-

sente legge,.per l'esecuzione delle opere di bonißca e
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di utilizzazione industhaldadello stagno dißsga,Ggla,
stipulata il 29 luglio 192t fra 11 comm. avv.cCarlo'Pe-
trooshia in rapliresentanza del ministro del lavoii pith-
blioi, e l'ingegnere Luigi Cònti-Vecahi.

OFdifilinno che la preëente, munita de!~sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uibeiale dolle leggi e

dei'decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla o di farla once are co.no Icgge
deBo tato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, add! 20 agoeto,19 .

.
VITTORIO EMANUELE.

AIICHEIa -- Da NavA - SOLERI -- DELOTTT.

Vlato, 11 gaarJaaipigg .• RODINÒ.

Allogato A.

Convenzione fra il Ministero dei lavori pubblici e

l'ingegnere Luigi Conti-Vacchi fu Ignazio per la
concessione della boniflea dello stagno di Senta
Gular à la sua parziale tradormazione in salina.'

REgnando Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e volontà della Nizione .

RE D'ITALIA.

L'anno millenovecentoventuno a bli vaatinove dal mese di luglio'Ta1$1Ÿ id in' À¾ila di quests Ministero si sono riuniti dinanzi
a me comm. avv. Pio Cerruti, capo sezione de egato alla stipula-
stone dei contratti di questa Amministrazione centrale e senzw
l'asaistenza dei testimoni avendovi le parti contraenti rinunciato
d'accordo can me capo sezione delegato, giusta le facolth concessè
dalÊisposto.dell'art. 48 della vigente legge notarile in data 16teb.
þ,ato 1917, n. 89,

Da una parte.
I BÍg. comm. avv. Carlo Patrocchi fu Po:iewpo, dire tore gone.iile delle bonißche, in rappresentanza di S. E. il ministro dei la-

Tori puM lici, giusta delega qui allet,*ata sotto la lettera a) pay,oo1tö déli'Amministrazione dello stato.
E dall'altra

11 Bignor ing. Conti-Vecchi Luigi fu Ignazio nato a Fivizzeno o
dómfelliato a Ronta.91.

41 premette
Che, in dipendenza dei decreti-Jegga 8 agosto 1918, n. 1256, e 23

maržo 1919, n. 461, Tquali autorizzano l'Amministraz'one a conce.
dere le opere di bonifloas a Società e singoli imprenditori, furong
presentate varie domande di privati per l'esecuzione della bonifica
del o stagno di Santa Gilla, domande che non furono ritenute am-
missibili dalla commissindò centrale per le bonißche con voto del
28 febbnilo-1° marÀo *19žd.
Una però fra le domandW presentate, avanzata dal?ing. Luigi

Conti-Vepchi, ha un'importanza che trassende i fini della bonifloa
prò riààlänte detta, intèrgssando lo sviluppo eennomico ed inpu-afi•i È$ÌÏA cÌÑA e, prqvincia di Cagliari m quanto m:ra a dotare
di cimi potassici Pagricoltura nazione le.
' Pef esda sono breið giustificati speciali provvellulenti.
1/ing? Conti-Veacht si propone infatti di collegare, alla l'onifica

l'utiližnzione industriale dello stagno o1 all'uopo prevede: -

a) di bonilleare nei riguardi idraulici la zona nord-orientale'

dello stagno dalla fece dai torreuti Fluminimannu e Cixerri p
alla Seafa ;

b) di bonificari, parimente, nei rigua:di idraulloi, l'estrema
zona sud-oacidentale, e di sistemare il corso inferiore del Ilio di
Santa Lubia;

c) di bonifiede la zona dello stagno interposta tra le due

precedenti medianto inte2sa salslûcazione delle sue acque e la

sommersiono in acqua salsa delle suo basso grondõ;
d) di favorire con l'esecozione delle opére idraulicho la pesco-

sità dei due bacini ostromt dello stagno e di utiliàzare la trasfer-
nmzione della zona central in salina, olt.ro che pa 'estì·azione di
sále comune, anebe per quella dei sali potassici e magneslaci oc-
correnti all'agricoltura ed allasindustaa nazionale,
Considerato che lo iniziatg proposte, di qui ,6 qvidentg l utilità

per l'anteresse pubblico, non, potrob ero assore attuito senza una

congrua integrazione finañziaría dello Stato.
Tutto oiò premesso, le parti coice sopra costituite, da me capo

se¾no delegato personalm ute conosciute,, cõnfermando la preco-
ent narrativa che förma te Ì$tegrante dollË jesÔtà Éonven-
zione, convengono e stipulano quanto segue:

Art. 1.

È concessa aTiagegnera Conti-Vecchi I.uigi per·sò e per una so-
eletL da c ostituire, Pädacuzione della bonifica dello stagno di Santa
Gill , inform ta ai criteri e4posti nella presente convenzione.

Art. 2.

Per la formazione della saJina nella parte mediana dello stagno
di Santa Gilla nei limiti risultanti dal piano da grgsentarii a ter-
mini del successive art. 8. si coticede l'uso dello speechio aequeo
della stagao e di ogni altra proprietà dpmaniale esistente entro la
zona indicata, a partire dalla approvazippe di detto pianogenerale
e per un periodo di anni novanti dat giorno in cui sarà consta-
tata l'etacienza deh'iolpíaftto-íadastrialo' a ionsi delgart. 4.

Art. 3.

À titola di contributo nolla spesa per gli impianti occorrenti el.
l'estrazione industr'Ale dei sottoprodotti della salina sarks corri-
èposto dat Ministoro dell'ifidostria e commerdo ún prendo di
L. 1.500.000.
Uo contabuto di 1,000,000'sarà corrisposto dal Mlñístero del Ihvori

pubblici a titolo di cono rao a forfait nella speii dellä oýero di
trasformazione dello stagno in saline, in quanto perniettono di con-
seguire la bavinea dolla parta mediaha dállo stagno stess§.6
La quota di un milione da anticipatrat dal hiinisterd.del lavori

pubblici dovrà essere r.ptrtita fra gli altri interestati nella misura
prevista daltart. 60 del testo unico 10 novèmbre 1907, n. 844.

L'a ihmtria dí lirk 21500.ð30Modplenivatn ute duthfig iformini
del precedente articolo, sarå pagata in unica soluzione all'inge-
gnere Conti-Veechi entro due mesi dal giorno in cui sarà consts-
taka l'ultimazione e l'entrata in esercizio della saûna e del con -
nesso impianto industriale.
Tale constatazlone sarà denfandata instadaeabilmente ad una

Ør mmissione costituita da un rappresentante ael concessionario, da
un delegato del Ministero dell'industria e oommercio e da un dele-
gato del Ministero dei lavori pybblicL
La Commissione decide a mággioi'anza di vòti del componenti.

Art. 5.

I lavori per lá trasformdziond% adlink o lageohtruz¾one delfim-
pianto induswiale dðvránnerossero inizisti entro.un·anno ed ulti-

mati non oltre quattro anni dalla notificazione del deoroto di app-
provazione del piano generale della salipa.
Il termine per l'inizio ed il coinpimento dei lavari potrà essere
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pearogato dal Ministera dell nd stria e comm rcio di concerto con
quel!o delic naan e.

nuovo alveo del Fluminimaana e la deviaziono e sistemazione del
Rio di Santa Lucia, 1ing. Conti-Vecchi dovrå presentare, entro un

sano dalla liubblicazione della legge di approvazione della pre-
sente convenziono,,il progetto di massima di tutte le,oporo da cie-
guire e.successivamente, nei termmi che saranno prefissi dal Mi-
nistero dei lavori pubblici, i progetti eseentivi dei singoli lotti, in
rolaziono al piano di svolgiannt> dei lavori contenuto nel progetto
di alassima.
Tanto il progetto di massima che i proßetti efecutiri, sono sog-

gettLdll'approvazione delilinistero dei lavori pubblici.
L'apprezzamento dol merito tecnico dei progetti ò riservato al

giudi2io insindacabile del dett > Ministero, e pecciò ilconcessiorrario
non potrà pratendere risarcimeati o rimborsi per, la spesa nocos-

aaria alla rianovazione o modillea dei progotti dichiarati anainmis-
sibili.
In caso di disaccordo sui prezzi esp>ti nel progetti, la definizic-

no dello relative controversie sará demandata inappellabilmente
ad un Collegio di tre arbitri, Dominati uno dal Minhtero del la-
Tori pubblici, uno dal concessionario, il tekzo dal presidents del
Tribunale superiore dalle acque pubbliche.
Il presidente stesso osaminerà anche l'arbitro o gli arbitri non

liò¾ina(Ulialië yatti nel termine da lui fissato.

Art. 7.

. Nel decreto di approvazione dei siegoli progetti esecutivi, il Mi-
nistero dei lavori pubblici determinerà l'importo dei contributi nel
modo e nella misura prevista delle leggi vigenti, o stabilirà i ter,
mini per il compitneato dei lavori, determinando i casi di degadenza
della concessione delle opere.
Lo Stato corrisponderà al concessionario, oltre al proprio contri-

bato, anche quello a cari o della Provincia e dei proprietari inte-
ressati, halvg rivalsa nei modi di legge.
La quota a. carico dei proprietari sari analentata del contributo

supplementare previsto dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 8

ogosto 1918, n. 1956, nella misura che resta fin d'ora determinata
nel 10 por centos seur.a che occorra alcun accertamento della plu-
svalenza prodotta dalla bonifica.·
Li somina così dovuta sarà paga,ta in 30 annualità anticipate,

comprensive di capitale ed intei•esse, a' termini dello disposizioni
vigenti, con decorranza dai collaudi parziali e generali del'o opere.
II'Ministero dei lavori pubblici potra imporre il rinvio dell'ese-

onziotié hei livori e la Ïimitazione del loro sviluppo quando sia ri-
ohlesto dalla necessità di contenere la spesa a carico dello. Stato
nei limiti delle autorizzazioni e degli stanziamenti di bilancio.
Nessun indeonizzo potrà essere preteso dal concessionario per

donní dipendenti dall'esercizio di tale facoltà.

Art. 8.

Entro quattro mesi dall'approvaziono della presente convenzione,
anche se non ela ancora approntatoil piano dimassima dell'intera
bonifica l'ingegnero Conti-Voechi presenterà per l'approvazione ai
toimini del precedente articolo:

1° il plano generale di bonifica'della zona centrale mediante
l'impianto di una salina;

2° il progetto o i progettLesecutivi del primo lotto dei Invoti
Ài tiób'illeWidräulica comprendenti:

a) Topera per la nuo, a foce alla Seafa o per il vladotto della
strada provinciale .

b) il canale;contrato da seanire nello sÚguo dalla Soafa al-
l'altezza di Punta Corru;

c) due cana:i minori diramantisi dal precedente ve so 1
notera ad est della panisola di Sant'Cagroni e verso quena
est della costa di Baronargies;

d) i tercapieni occorrenti all'isel mento della zona centfila
dono s:a: o a wnente ed a layme d II'isola di Saa Figu' How
lìws a sad di sana luetta e denuro 11 ramo di stagno de'lla BÑ-
dalena a nord di Ponte Nuovo.
L'approvazione del piano generale della salina è limitata ai self

efEetti di dolimitare la zona dello stagno concessa in uso e di Ve-
rifloare se corrisponda ai fini del bonifican sato igienico della loda-
lità, esclusa ogni assegnazione di costri3uti per bonifica in ag-
giunta a q¤ello prastabilito in un milione, een l'art. 3.

Art. 9.

Al concessionario delle opere di= bonifloa si applicano le disposh
zioni dell'art. 2 del decreto :Luegote::enziale 8 agosto 1918, nu-
mero 1256.

Art. 10.

Ie opero tu¾e relative all'oseenzione della bonifica ed alla ee•

struzione degli impianti industriali e quella conseguenti ed toeos-
sor e per l'esercizio degli impianti modesimi, sono dichiaraWdi
pubblica utilità e lo indonnità per le occorrenti espropriazioni sa--
ranno determinate a norma dell'art. 58 del testo unico 10 novem-
bro ¼01, n. 8¾.
Le opere sússe sono dichiarato urgenti ed indiftoribi'i agli effetti

dell'art. 26 del decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919, a. 10'7,

Art, 11.

Al termino dell'utenza di cui all'art. I e nel case di rinunzia e

tiecadenza della concessione d'uso dello stagno, questo torn 41-
I immediato possesso dello Stato, il quale acquisterà, senza o Igo
di ectrispettivo, la proprietà degli edifici, macchinari, ed in gene-
rale, diluanto concerne la dellaa eil connesso implante-industriales
11 tutto in istato di regolare funzionamento.
11 Ministero delle fliianze, di conoerto con quel:1 dell'indifstžia e

commercio e dãÍ lavori pubbÌioi, pot1•å nell'ultimo dedennio dida-
rata deWutenza, ordinare, sotto comminator!a dell'esecuzione A'tif-
Rolo, al termini.dell'art. 378 della legge 20 marzo 1865, n. 224 g
manutepzio;1e della opere che sia ritenuta necossatla al loro go-
lare funzionamenta.

Art. 12.

Ldiritti e le facoltà derivanti dalla. presento convenzione ágt
possoao erscre ceduti a terzi senta il consenso del Governe.

Art, 13.

Qualora l'ing. Conti-Vecchi non intraprenia i lavori di trasfo>
mazione industriale dello stagno nel termine previsto dall'articolo 5
ovvero, iniziatill, 11 interrompa-per oltre un anno, ovvero sospengo
per lo stesso termine l'esercizio delÌ'impianto industriale, potri
sare dichiarato deenduto dalla concessione d'uso de'lo stagnd.
Parimenti potrå essere dichiarato decaduto qualora noti ottit#,

pari agli altri obbligtti imposti dalla presente convenzione.
.

La dichiarazione di decadenza, oltre le conseguenze di dat a
recedente articolo 11, importa la perdita di ogni diritto al egatsi-
buto complessivo di L. 2.500'.000, qualora debba ancora essere ear..
risposto.

Art. 14.

II concessionario non potik vantare c1cun diritto por la erenzione
a suo favoy di,mpnopoltd\ Yendita in, Sardegga, nè avrà ragiosa
alo ya di indennizzo so il gonggg del sali manterrà il)ýes'go di
vbudita del sale ella popc:lwipne e.d olle tonnaro quale 4'aßnal-
mante o comunqào le modilleherà.

Art. 15.

La presente ;convenzione, da registrarsi col diritto fisso di L. 3,
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non sarà obbligatoria per lo Stato fino a che noa sarà stata pub
lièsta la logge di approvazione.
richiesto io capo sezione ho ricevuto e pubblicato il presoute

atto mediante lettura= fattane a chiarase intelligibile voto ed in
presenza delle parti abe, da me interpellate primedisottoscrivorlo,
þanno diobierato essore l'atto stesso conforma alla loro volonth.
"Il presente atto consta di sei fogli di carga bollata scritti su fac-
niate Venti e righe setto della ventunesima da persona di mia fidu-
sia e contiene una delega su fogliotti uno dattilografato su fac-
Wie una.

11 rappresentanto 11 Ministero dei lavori pubblici:
Carlo Petrocchi fu Policarpo.

Il concessionario:

ing. Luigi Conti-Vecchi fu Ignazio.
Il capo sezior=0 detegato ai contratti:

Pio Cervuli.

Visto, d'ordine di Sua Maestä il Re:
Il ministro dei toori pubHici

MICHELT.
Il ministro del tesoro

DE NAVA.
Il minisit•o delle finante

,

SOL ERI.
Il ministro de!I'indsats•fa e il commef•cio

BELOTTL

3egio dooreto 7, agosto 1991, n. 1191, che autorizza la
Camera di commercio e industria di Corenta ad
imporre la tassa camerale.

VITTORIO EMANUELB III

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

.,Vista la legge' 20 marzo '1910, u. 121, sulPorcÚna-
itento delle Camere di commercio e.industria ;
Visto il R. deoreto 19 aprile 1907, n. CXXVI (parte
applementare), che autorizza la Camera di commercio

si, industria di Cosenza a imporre una tassa sui red-
diti di natura co'mmerciale e industriale del distretto
camerale;
Viete le deliberazioni della predetta Camera 22 di-

ormbre 1920 e 11 giugno 1921 concernenti la pro-
posta di una nuova tariffa

,
delle tasse camerali per

soddisfare alle esigenze del bilancio camerale;
Udito il parero del Comitato permanente del Con-
glio superiore del commercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria e il commercio;
Abbiamo deogetato e decretiamo:

Art. i.

La Camera di commercio e industria di Cosenza è
autorizzata ad Ïmporre una tassa sugli eseroenti in-
dustrie e commeroi nel proprio distretto in conformità
della seguente tabella.

Art. S.

.11 R. decreto 19 apri'e 1907, n. CXXVI, è abro-
gatoa

Categoria Quota massima della
t,aesa por cate-

E a di reddito imponibile goria

Itedditi fino a
. . . L. 200 esenti

1 » da L. 201 a L. 300 L 3

2 > 301 > 450 > 5

3 > > 451 > 050 > 8

4 » » 651 > 900 12

5 » » 001 > 1,200 > 18

6 > > 1,201 > 1,603 > 25

7 > > 1,601 > 2,200 > 35

8 > a 2,201 > 3,000 > 50

9 > > 3,001 > 4,000 > 10

10 .> > 4,001 > 5,500 > 05

11 - > > 5,501 > 7,500 > 130

12 > > 7,501 -> 10,000 > 175

13 > > 10,0Ql » 14,000 > 240

14 > > 14,001 > 20,000 > , 310

15 » » 20,001 > 28,030 > 480

1ô > > 29,001 > 3?,000 > 660

17 > oltre . . . .
> 38 000 > 200

Ordiniamo che il present9 deoreto, munito del siglio
dello Stato, sia inserto nella raccolta utiloiale-delle
leggi e dei dooreti del Regno d'Ifalia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di'f loÃËÉerfare.
Dato a Roma, addl 7 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Exx,orrz.

Visto, 15 Quas•ñasigiW : RomyA

Regio decreto 7 agosto 1921, n. 1198, che modißca la
tabella per i applicazione della tassa camerale
dovuta alla Camera di commercio di Chieti.

YITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio o per volonth 4411a Nazidas
a wrran

Visto il decreto 8 maggio 19i4. n. 514, che autoriz -
za la Camera di eommercio ed industria di- Chieti ad
imporre e riscuotere un'annua tassa sui commercianti
e pugli industriali del distretto della Camera stessa ;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121 sull' ordina-

mento delle Camere di commercio e industria, e il re-
golamento approvato con R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 245;
Vinte le deliberazioni del Consiglio della Camera
redetta in data fô gennaio 1920 e (* marzo 1921;
ditTil jirere dal Consiglio superlore del com-

mercio e quello del Consiglio di Stato ;
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Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
or l'iidastria e il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

L'art. 2 del predetto R. decreto 3 maggia 1914, nu-
mero 514, è sostituito dal seA e te :

« La tassa verrà ripartita fra i contribuonti divisi
a seconda dall'importanza dei loro redditi commer-
ciali, e industriali, desunti dai ruoli per l'applicazione
dell'imposta di- r,icchezza mobile (categoria B) e C)
yruppo 26) in quindici categorie, nella misura-mas-
, ima fissata dalla tabella seguente;

Redditi dellaitivi Quota annua massima
o d1 tassa camerale
y dipendenti da attività commerciali per ciascuna ca-

e ladustriali tegoria

i da L. 600 a I. 799 L. 5

2 > - 800 > 099 > 10

3 > 1,000 > 1,490 > 25

1,500 > 2,999 » 50

5 3,000 > 4,999 > 80

o 5,000 > 6,999 > 130

7 7,000 > 9,909 > 200

8 10,000 > 14,999 > 300

9 > 15,000 > 19,999 > 450

10 > 20,000 > 29,999 > 700

11 > 30,000 > 49,999 > 1,000
12 E0.000 > 74,999 > 1,500
13 > 75,000 > 99,999 > 2,000
14 > 100,000 > 119,999 > 3,000

15 a 150,000 in poi » 5,000

Sollo esenti da imposta i redditi definitivi dipen-
denti da attività commerciali e industriali inferiori a

L. 600.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raecolta uffleiale delle leggi
e dei:decreti <Iel Rogno d'Italia, mandando a chi aque
spetti di osservarlo e di farlo, osservare.
Dato a Roma, addì 7 agosto 1921.

VITTORIO EMANUELE,
Bm.om.

Visto, D ano 4.swm RODINÒ.

B. decreto 9 giugno 1921 n 1213, che prorega la durata
in vigore delle norme relatise all'esweizio del di-
ritto di preda.

VITTORIO E¾AKUELE III

per grarla di 19e a por voledh del!n Nantone
IŒ D (TATAA

Visto il decreio Luogotenenziale n. 6.¢0, del 25 marzo

1917, col quale furono approvate le norme relative al-
resercizio del diritto di preda durante tangjuerrä¾n :D
Visto farti olo 3=del R; decreto un4389 iircddta 30

settembro 1920, relativo al passaggio a!!o stato di

poco;
Ritenuta 19 necessità di prorogue il termine pre -

fissato dall'art. 72 del citato decreto Luogotenenstale
n 600, del 25 maggio 1917 ;

Udito il Consiglio dei niinistri;
Sulla proposta del Nostro ministrò per la marina,

di concerto con i ministri degli affari esteri, delle co-
Ionie, della giustizia e degli affari di culto e dell'in-
dustria o commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

La norme relative alPesercizio del diritto di preda,
approvate con decreto Luogotenenziale n. 000, del 25
marzo 1917, avranno efetto fino a nove mesi dopo la
conclusione della pace.
Ordiniamo che il presente decreto, muniGdefafgille
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei dooreti del Eqgmo d'Italia, mandando a chiangtre
apatti di osservarlo e di farlo osservare.

Nato a Roma, addl 9 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLrrTI - Suost - Sroma - Ëëst -
FERA - ALESSIO.

Yhto, 11 guardaalgiW: RoDINó.

Reglo decreto 2 giugno 1921 n 1211, che retenJe WCon·
siglio superiore delle antichità e balle arti ed alla

Commissione permanente per le arit musicale e

,

drammatica, le disposizioni del R. decreto 7 no-

eembre 1920, n. 1683.

VITTORIO EMANGELE III

per gratia di Dig o per Tclanth deMa Naziens
Rli D'ITALIA

Veduta la legge ed il regolamentosperTamministra-
zione del patrimonio e la contabilità generale dello
Stato;
Veduto il Nostro decreto 7anovembre 1920, n. 1688 ,

che autorizza l'emissione di mandati di anticipazione
a favore dell'economo caséi'ere del Ministero della

pubblica istruzione sul capitolo, per le indennità, le
diarie ed i gettoni di presenza ai meipbri del Consiglio
superiore della pubblica istrudopei
Ritenuta l'opportunità di estendere le norme del su

rishiamato Nostro decreto 7 BOV6tubre 1920, n. 1683
al pagamento dei gettoni di gitek nia delle d¾ à e
delle indennità speit t ai mainÑ 001 Ù idid, hu-
periore di antichità e belle arti e dela Commissif e
permanento per le arti musicale o draminatica;
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Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di State

per la pubbÏica istruzione di concerto col Nostro mi-
nistro segretario di Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. i.

La disposizione dell'art. I del R. decroto 7 novembre
1920, n. 1083, e estosa alle indennità, alle diarie e ai
gettoni di presenza spettanti ai membri del Consiglio
stiperiore di antichità e belle arti e della Commissione
permanente per lo arti musicale e drammatica.

Art 2.

La liquidazione delle indennità, delle diario e del

gettoni di presenza di cui al precedente articolo sara
fatta per ciascuna sezione del Consiglio superiore di
antichità e beÏle arti e della Commissione permanente
per le arti musicale e drammatica dal rispettivo se-

g ètario, ohe Ermerà i relativi ordini & pagamento.
Ordiniamo che il presente dearoto,,munito del sigilio

dello Stato, sia inserto nolla raccolta milleiale - deBe
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, .mandando a

ohlunque opetti di osservario e dis farlo osservare.
Dato a Roma, addl 2 giugno 1921.

VITIORIO EMANUELE.

CD' CE.
Visto, [i guardangilii: Romwi

f..se raccolta umoiale dello leggi e det decreti
ctdil Etegno contiene in" sunto i seguentd
decreti:

N. 1192, Reglo decreto 7 agosto 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per Pindustria ed il com-
mercio, 1 Ente autonomo denominato < Istituto þer
le case popolari in Arezzo » viene erepo in.Ente
morale e viene approvato lo statuto organico re-
lativo.

N. 1198. Regio decreto 7 agosto 1921, col qualo, sulla,
proposta del ministro per l'industria ed il com-
mercio, l'1stituto case popolari empolese, con sedel
in Empoli, viene eretto in Ente morale e viene
approvato lo statuto organico relativo. i

N. 1194. Reglo decreto-T agosto 1921, col quale, sulla
propoèta del Winigtro delfinflustria e commercio,
l'Istituto autonomo' per le case popolari di Ca-

serts, viene eretto in Ente morale ed approvaté
lo statuto orsanico relativo.

N. 1197>. Ro;;io deereto 7 agosto 103L col quale, sulla
proposta del ininistro per l'industria e il coin-
mercio viene approvato il nuovo statuto organico
della Cassa di riaparmio di Velletri.

N. 1106. Regio decreto 7 agosto 1921, col quale, sulla
proposta del ministro þer I industria e 11 commer-

cio, viene modifleito lo statuto 'organico della
Cassa di risparmW di Livorno.

N. 1197. Begio decreto 11 agosto 1921, eol uale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previ-
denza sociale, si approva 11 nuovo statuto della

Società di previdenza fra gli artisti drammatici
« Tommasa Salvini », con sede in Roma.

N. 1199. Regio decreto 2 Inglio 1921, col , quale, sulla
proposta del mInistro dell'interno, prgidente del

Consiglio dei ministri, viene omologaÎa la dellbe-

razione, Ÿ gennaio 1921, delÌa Giuntà municipale
di Stresa (Ko#ara) rälativa Alfa modificazione del-
l'art. 6 del regolämento poi l'applicááione della
tassa di soggiorno nel Comune stessó.

N. ROD. Regio decreto 2 inglio 1
.
col "quale, sulla

proposta del minist o ci l'Ì$terá, p¾àidditÏe del

Consiglio dei miniitti, 11 oomtmo á Carnobbio
(Como), viene autorizzato ad applicare la tassa di
soggiorno e sè no omologa il regolamento.

N. 1201. Regio degeto 11 agosto 1921, col quale, sulla
proposta del minigtro per 11 lavoro e la previ-
denza socialo, il « Fondo di,previdensa per il per-
sonale della Banca commerciale italianaa, con sede
in Milano, viene eretto in ELie morale ed apliro-
Vato lo statuto organico relatÏiro.

N. 1202. Regio decreto 31 Inglio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro delPinterno, presidente del

Consiglio del millistri, il conitm 41 'Mgntgflascogie
{Roma) viene autorizzato ad applicare la tassa di

so¿giorno e se ne omologa 11 regolamento.
N. 1203. Regio decreto 81 la io 1921, col ciuale, sulla

proposta deÌ mi t'ro lÎinícÑÁo, presidents del

Consiglio dei millistri, il comune. di Soriano nel
Cimino (Roma), viene autorizzato ad applicare la
tassa di soggiorno, e si 110 cuiologa il regola-
mento.


